
La Festa di Testacelo Seguitissimo dibattito ieri sera 
sul «razzismo di ritorno» 

*V% Carraro: «M'impegno a promuovere iniziative su questi temi» 
i La Sinistra giovanile: «Chiudiamo la sede naziskin di via Domodossola» 

Processo alla città intollerante 
Il sindaco 
Franco Carraro 
ieri sera alla 
Festa 
dell'Unità. A 
fianco il 
pubblico al 
dibattito 

fottio 
teì992 

Testacelo 

M Luci tra i viali della Festa, 
«per non dimenticare»; ieri se
ra, nell'area dell'ex mattatoio, 
la gente ha acceso centinaia di 
fiaccole, contro il razzismo e 
l'antisemitismo. Prima, però, 
sotto il tendone dello spazio 
dibattiti, c'è stata una lunga di
scussione: è arrivato anche il 
sindaco Franco Carraro, che 
ha annunciato: «Roma è la ca
pitale del razzismo, purtrop
po... E. allora, poiché c'è il ri- -
schio che questi fenomi cre
scano, lievitino, il consiglio co
munale ha accolto la proposta 
del Pds per una manifestazio
ne ufficiale nella piazza del 
Campidoglio. Ma io, adesso, 
penso anche a iniziative "po-
polan", che aggancino la gen

te su questi temi». Poi, davanti 
a un volantino della Sinistra 
giovanile che chiede la chiusu
ra della sede naziskin in via 
Domodossola, ha detto' «Chiu
dere via Domodossola... St, ne 
discuteremo in consiglio co
munale». 

Franco Carraro ha risposto 
cosi, lanciando l'idea di inizia
tive «di piazza», all'invito che 
Mariella Cramaglia, ex deputa
ta pds, gli aveva rivolto all'ini
zio del dibattito: «Signor sinda
co, questa città è tormentata e 
sconvolta dal razzismo, faccia
mo qualcosa...». 

Lei, un istante prima, aveva 
shockato le gente - centinaia 
di persone - dello spazio di-

II consiglio comunale discuterà la proposta, avanza
ta dalla Sinistra giovanile, di chiudere la sede nazis
kin in via Domodossola: lo ha annunciato ieri sera 
Franco Carraro, e ha aggiunto: «Faremo delle inizia
tive "popolari" per agganciare la gente...». L'occa
sione? Un dibattito alla Festa su razzismo e antise
mitismo. E centinaia di persone, nella notte, hanno 
illuminato l'ex mattatoio con una fiaccolata. 

CLAUDIA ARLOTTI 

battiti, elencando una serie di 
«numeri», Numeri? Le cifre de
gli ebrei sterminati dal nazifa
scismo: «In Polonia prima del
lo sterminio erano 2 milioni. 
Poi sono diventati 120mila. In 

Romania, erano 850mila, sono 
diventati 300mila; in Grecia 
erano 75mila, poi sono diven
tati lOmila...». E andata avanti 
cosi per qualche minuto, nel 
silenzio, e ha finito: «Possiamo 

permetterci di dimenticare?». 
L'ascoltavano ex partigiani ed 
immigrati, ragazzi del movi
mento ebraico studentesco e 
militanti del Pds, persone pas
sate di 11 per caso e parlamen
tari. 

Tutto il dibattito 6 stato gio
cato su questo, sulla possibilità 
che i «fantasmi» diventino reali, 
sull'eventualità che le paure 
della gente e la rabbia di po
chi, disorganizzati skin-he.td si 
trasformino, prima o poi, in 
nuove persecuzioni Franco 
Carraro, il professor Carlo Di 
Castro, consigliere della comu
nità ebraica, la senatrice pds 
Giglia Tedesco, con parole e 
con intensità diverse, hanno ri-

OGGI 
Presso lo spazio centrale 
(ore 19): «Servizi segreti 
e l'Italia dei misteri». Par
tecipano Casson, Brutti, 
Cabras; coordina Gambi-
no: alle 21 dibattito sulla 
riforma elettorale con 
Mario Segni e Cesare Sal
vi. Al Caffè delle Donne, 
Emanuela Fraire presen
ta «Il rapimento di Lol 
Von Stein» di Marguerite 
Duras (21) Nello spazio 
delle associazioni si parla 
di «Come fregare le pub
bliche amministrazioni e 
vivere tranquilli. Bozza di 
manuale per l'uso e con
siderazioni tecniche» 
(21). È ancora con Fran
co Scialdone al pianofor
te l'appuntamento del 
Caffè Concerto alle 21, 
mentre alle 22 sarà di 
scena il jazz del Quartet
to Orselli, Apuzzo, Lalla e 
Spadoni. 1 titoli dell'Are
na sono: Pensavo fosse 
amore invece era un ca
lesse (20.30), L'aria se
rena dell'ovest (23) e / 
diavoli (24). Sul palco 
centrale alle 21 concerto 
dei «Filo da torcere». In 
Piazza dei Popoli si paria 
della Somalia: «Cosa fare 
di fronte ad una tragedia 
annunciata». Con Hassan 
Osman Hammed, Fan-
ciullacci, Micucci e Zolla 
(ore 21). Alle 23 spetta
colo musicale della co
munità somala. 

DOMANI 

«Educare alla differenza 
per costruire una cultura 
della solidarietà». È il te
ma del dibattito in pro
gramma alle 21 nella 
Piazza dei Popoli. Inter
verranno L. Baldo, Karko 
Bratina, D. Demetrio. Nel
lo stesso spazio, dalle 18, 
degustazioni, video, ani
mazione e, alle 23, le 
performance degli artisti 
di strada. Nello Spazio 
delle associazioni, alle 
18, dibattito autogestito 
da «A Roma insieme». Al
le 21 il palco centrale 
ospiterà il recital di Cosi
mo Cinieri con la banda 
di SO elementi della scuo
la popolare di musica di 
Testacelo. Al Caffè Con
certo si esibirà il pianista 
Franco Scialdone (alle 
21) mentre nel Ba. della 
poesia il microfono sarà 
aperto sulla poesia del
l'oggi (a cura dello Stabi
le della poesia di Roma). 
Il film di Martin Scorsese 
Cape Fear • Il promonto
rio della paura aprirà le 
proiezioni dell'Arena Ci
nema (ore 20.30): se
guirà (ore 22.30) il film 
di Winkler Indiziato di 
reato. L'ingresso è libero. 
Dalle 21 alle 24 non stop 
di musica dal vivo nello 
spazio del Piano Bar. 

petuto: «Stiamo attenti, il razzi
smo contro i neri e l'antisemiti
smo si stanno mescolando e 
questa mescolanza può pro
durre effetti esplosivi, agghiac
cianti...». 

Esagerazioni? Fantasie? Ne 
ha parlato a lungo Anna Rossi 
Doria, consigliere comunale 
eletta nelle liste del Pds. Ha co
minciato: «Nel 1938 vennero 
varate in Italia le leggi razziali. 
Non se ne parla mal Furono 
sottovalutate allora, sono sot
tovalutate oggi. Sono stanca di 
sentir dire che il problema-raz
zismo in Italia non esiste. Inve
ce, c'è e, purtroppo, ha radici 
popolari. Ó non hanno radice 
popolare le proteste di chi abi

ta nei quartieri romani contro i 
nomadi?». E ancora' «Oggi se la 
polizia caccia un nero dal mar-
ciplede, al massimo c'è qual
cuno che si impietosisce. An
dò cosi anche nel 1938, quan
do ai bambini ebrei fu vietato 
di frequentare le scuole. E poi, 
come è finita?». 

Anna Rossi Doria ha avuto 
l'applauso più forte : più lun
go. Ha concluso il suo inter
vento, dicendo: «Qui si parla di 
assistenza, di solidarietà. Bene, 
sapete cosa vi dico' Che non 
serve l'assistenza di chi pensa 
«poverini». Occorre invece la 
solldanetà. Ed essere solidali 
significa: io so che quante ac
cade a te. straniero, domani 
potrebbe succedere a me». 

SUCCEDE A... 
«Elettra», tragedia di Franco Mannino a Tivoli 

Madre mia, ti uccido 
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ERASMO VALENTE 

• I C'è un po' di «allarme» in 
un certo mondo della musica e 
del teatro. La «colpa» è di Fran
co Mannino, pianista, compo
sitore, direttore d'orchestra e, 
adesso, anche scrittore e 
drammaturgo. L'Etna - dicono 
- sappiamo il fuoco che tira 
fuori, ma con Mannino (è cer
tamente imparentato con il 
vulcanesimo più ardente), le 
sorprese non finiscono mai. E 
un personaggio in continuo 
fermento. Ha pubblicato in 
questi ultimi tempi tre libri: un 
romanzo. Amuri, che non di
spiacerebbe al Verga, Cerili 
(memorie di un musicista tra 
grandi musicisti) e L'azzurro 
al di là del tunnel, cioè la so
spensione in un aldilà nel qua
le l'autore vfve a tu per tu con 

' Gesù Cristo. Gandhi. Stalin. 

Troski, Esaù, Giacobbe e an
che Elettra e Clitennestra. 

Elettra e Clitennestra, nel
l'Azzurro suddetto, sono il tito
lo d'una tragedia in tre atti che, 
con un linguaggio spiccio e fa
miliare, rimescola i misteri in
trecciati tra gli dei e I poveri 
mortali. I fatti vengono pro
spettati in maniera diversa dal
la tradizione e quasi In discorsi 
coinvolgenti Sofocle, Eschilo, 
Euripide. Si viene a sapere, ad 
esempio, che Atena, gelosa di 
Clitennestra, aveva già ottenu
to che la regina fosse uccisa. Si 
viene a sapere che tra Oreste 
ed Elettra sono Intercorsi rap
porti incestuosi, che avevano 
del resto avuto una loro pre
senza pur tra Agamennone e 
la figlia Ifigenia poi sacrificata 
da Agamennone stesso per 

propiziarsi gli dei nella guerra 
di Troia. Un Eros dilaniarne cir
cola per la tragedia che parte 
dalla situazione raccontata da 
Euripide nella sua Elettra. La 
donna è sposa intoccata di un 
contadino. Un Eros insaziabi
le, Egisto volentieri pomicereb
be con Elettra che Oreste vor
rebbe dare in moglie all'amico 
Pilade il quale non dice di no. 

Un lessico familiare, diceva
mo. A forza di «madre mia, 
marito mio. moglie mia, fratel
lo mio», l'Eros e il Fato vanno 
dritti per la loro stada. Come il 
tutto vada a finire si vedrà sta
sera - alle 20,30 - nel Teatro 
greco di Villa Adriana, a Tivoli 
(si raccomandano sciarpe, co
pricapo, maglie di lana), dove 
si rappresenta, in «prima» asso
luta la tragedia di Franco Man-
nino. 

, Lo spettacolo rientra nel Fe

stival «Tivoli Città d'Arte», ed è 
realizzato • dall'Associazione 
culturale Atlantide. Pertecipa-
no tra gli altri, gli attori Anna 
Teresa Rossini (Clitennestra), 
Maria Musy (Elettra), Mano 
Valdcmarin (Egisto). Scene e 
costumi sono di Massimo Bel-
lando Ramdone, mentre la re
gia è affidata a Luciano Luci-
gnani. assente dalle scene da 
parecchi anni e che, nel 1952 
al Teatro dei Satin, a Roma, fu 
il primo a presentare il Brecht 
d i Madre Coraggio e isuoi figli. 

Fanco Mannino, a proposi
to, ha scritto ad hoc anche le 
musiche di scena, in quest'ulti
ma trentina di giorni in cui ha 
composto la XI Sinfonia, Eva
nescenze per arpa e orchestra, 
e buttato giù ancora un lavoro 
teatrale, Palcoscenico. Lo spet
tacolo si replica fino al giorno 
20. 

Il maestro Franco Mannino: in basso Giuseppe Capponi, Palazzina al 
Lungotevere Arnaldo da Brescia: la scala vista dal vestibolo 

Arte sacra 
in «viaggio» 
per Teramo 

ENRICO QALLIAN 

I H Si 6 tenuta a Roma nella 
galleria Sala 1 la presentazio-
nedella V Biennale di Arte Sa
cra che si inaugurerà il prossi
mo 22 settembre a S. Gabnele 
(TeramL.). nella Basilica del 
Santo. La rassegna è inserta 
nell'ambito del I centenario 
della canonizzazione di San 
Gabriele dell'Addolorata 
( 1892-1992) sarà articolata in 
sette sezioni, con il nfenmento 
specifico alla «Beata Passio» 
Larassegna di pittura, scultura 
ed architettura, sotto l'alto pa
tronato della Presidenza della 
Repubblica e sotto l'egida del 
ministero dei beni culturali, 
della Regione Abruzzo e della 
Provincia di Teramo durerà fi
no al 1 novembre. Il direttore 
della mostra Enrico crispoltl, 
l'architetto Eugenio Abruzzini 
direttore dell'allestimento del

la mostra, padre Adriano Di 
Bonaventura segretario della 
Slauros Intemazionale (Asso
ciazione italiana «Francesco 
Crescenzi»), il professor Du
ranti hanno piacevolmente in
trattenuto i convenuti sui temi 
artistici che saranno trattali 
nelle sezioni e quello che prin
cipalmente interessava a tutti, 
sul «sacro» non come «ritomo» 
o «fuga» dalla realtà quotidiana 
e l'attuale stato della religiosità 
in arte. Rassegna ancora tutta 
da «vedere» per alcune pecu
liari «novità»: un'antologia di 
opere del Museo d'arte con
temporanea di Dunkerque sot
to il titolo ««Passion de Dunker
que», comprendente opere , 
tra gli altri, di Baselitz, Aubert, 
Budz, Caballero, Castelli, Char-
pentier; gli artisti italiani che il
lustreranno con il loro «fare» 

f v . 

pittonco il sacro della «Beata 
Passio» tra gli altri ci saranno: 
Cascella, Cecobelli, Dompè, 
Liberatore. Narduzzi, Tomai-
no, Tirelli, Marani e finalmente 
in esposizione ci sarà la straor
dinaria Via Crucis dipinta da 
Carlo Vincenti (pittore suici
datosi in giovanissima età in 
quel di Viterbo città da lui tan
to amata e odiata). 

Bisogna aggiungere per il 
dovere che ci lega alla cronaca 
e in special modo a quella 
d'arte, che l'esposizione del
l'opera del poeta e pittore vi
terbese è potuta avvenire gra
zie anche alla tenace volontà 
del mercante d'arte Alberto 
Miralli di Viterbo da sempre 
sostenitore disinteressato dei 
pittore viterbese. Una retro
spettiva di opere di Giannetto 
Fieschi tenterà di cancellare il 
silenzio che da sempre ac
compagna questo valoroso ar
tista. Una rassegna di arte sa
cra futurista comprendente 
molti degli sperimentalismi de
gli anni Trenta. Il Muralismo 
sacro di Gerardo Dottori, do
cumentazione fotografica di 
un ambito assai ampio di lavo
ro, in gran parte inedito, del fa
moso pittore futurista umbro 
Infine una documentazione 
sulle nuove chiese di Spagna, i 
progetti per il Santuano di San 
Gabriele. 

I lavori di Giuseppe Capponi architetto all'Accademia di San Luca 

Tra Borromini e Gropius 
RINATO PALLAVICINI 

• • Le etichette, si sa, sono 
•appiccicose» ed una certa fu
ria cataiogatrice immobillzza 
artisti e movimenti più del do
vuto. Da questa sorta d'imbal
samazione non è esente l'ar
chitettura e. segnatamente, il 
Razionalismo, oggetto' nell'ul
timo decennio di un ingenero
so congelamento da parte di 
certi «ultras» postmoderni. Pia
cevole sorpresa, dunque, que
sta piccola mostra dedicata al
l'architetto Giuseppe Capponi, 
inaugurata l'altra sera all'Ac
cademia di San Luca (resterà 
aperta fino al IO ottobre, con 
orario9-13/16-19dal lunediai 
venerdì, e 9-13 il sabato). La 
rassegna, organizzata dall'as
sociazione culturale Idillio, da
gli assessorati alla Cultura del
le Regioni Lazio e Campania e 
dall'Ordine degli architetti di 
Roma, ricostruisce il percorso 
culturale e professionale di 

Capponi, nato a Cagliari nel 
1893 e morto prematuramente 
a Napoli nel 1936. 

Rossana Bossaglla, nella 
presentazione al catalogo (cu
rato da Paolo Cortese e Isabel
la Sacco, Gangemi Editore, lire 
30.000), giustamente parla di 
un «razionalismo dolce» a pro
posito dello stile architettonico 
di Capponi. Insomma, una de
clinazione particolare (ma 
non inconsueta) dello stile ra
zionale, che risente della for
mazione Individuale, del pe
riodo ed è favonta dal partico
lare ambiente romano. Gli esiti 
formali sono quelli di un equi
librato dosaggio di segni puri 
in cui l'accostamento di cubi 
ed archi, di rette e curve ricon
duce ad evidenti influenze art 
dico, quanto ad un sistemati
co studio e rilievo dell'architet
tura spontanea ischitana e ca
prese. Non a caso, gran spazio 
della mostra è occupato da 

chine, pastelli e quadri di un 
evanescente impressionismo 
che hanno per soggetto archi
tetture mediterranee. 

La «dolcezza» di Capponi ri
salta soprattutto nei caldi e sof
fusi interni (dal Circolo Ger
manico e Casa Gould del 1927 
agli appartamenti degli inge
gneri Nervi e Nebbiosi a Roma 
e a quello della Villa Capponi 
a Ischia) esaltati da mobili 
precisi e discreti, alcuni dei 
quali firmati dallo stesso archi
tetto. Ma ecco che questa si
gnorile eleganza sa farsi, alla 
verifica della grande scala, de
ciso linguaggio architettonico. 
La palazzina al Lungotevere 
Arnaldo da Brescia (1927-
1930) trasforma quelle sottili 
commistioni geometriche in 
un ardito contrappunto di vo
lumi dalle suggestioni baroc
che. Non per niente il gioco di 
concavità e convessità delle 
facciate, i marcati cornicioni, 
la scala a spirale ed il suggesti
vo pozzo luminoso della chio-

strina gli procurerrano il sarca
stico appellativo di «Borromini 
in camicia». Segni e suggestio
ni che, comunque, faranno 
parte a pieno titolo di un'archi
tettura razionale romana che. 
nelle forme del «barocchetto» 
attraverserà i decenni, da Ri-
dolfi a Quaroni, fino al primo 
Portoghesi. 

Alla svolta degli anni Trenta 
e confrontandosi con grandi 
incarichi pubblici, Giuseppe 
Capponi sceglierà più decisa
mente il linguaggio del Razio
nalismo europeo. Cosi l'Istituto 
di Botanica e Chimica farma
ceutica dell'Università di Ro
ma (1932) sarà un evidente 
omaggio a Gropius, come il 
progetto del 1934 per il merca
to coperto di Pavia azzarderà 
coraggiose strutture sulla scia 
della grande lezione di Nervi. 
Un rigore geometrico unito ad 
uno spiccato senso scenografi
co che Capponi seppe anche 
tradurre negli allestimenti per 
il teatro ed iicinema. 

Mostre norvegesi 
al «Polittico» 
e ad Anticoli Corrado 

wm L'arte norvegese approda in Italia. Giunge 
nella capitale proponendo due mostre una di 
scultura e una di pittura. Presentata entrambi in 
una conferenza stampa che si è tenuta ieri al
l'ambasciata di Norvegia, alla presenza dell'am
basciatore Torbjorn Chrisliansen e di Erik Nor-
berg-SchuIz, curatore delle mostre, le due ini
ziativa prenderanno vita tra questo mese e il 
prossimo. Il primo appuntamento sarà con la 
pittura norvegese. Il protagonista è Ulf Nilsen, le 
cui opere saranno esposte dal 21 settembre all' 
11 ottobre nei locali de «Il Polittico» di via di 
Monserrato 28. «Risonanze» è il titolo della mo
stra che sarà composta essenzialmente da quat
tro grandi opere che rappresentano i quattro 
elementi cosmogonici. Per quanto riguarda, in
vece, la scultura, dal 10 al 30 ottobre il museo di 
Anticoh Corrado ospiterà quaranta opere di 
Fritz ftoed. Nel '67 l'artista visse in questo picco
lo paese dei Monti Simbruini - luogo celebre 
per aver accolto in questo e nel secolo scorso 
molti artisti italiani e stranieri, Ira cui Arturo Mar
tini e Fausto Pirandello - per circa sei mesi. Lo 
scultore dedicò anche un'opera a questo paese: 
«La Maddalena di Anticoli Corrado». E per ricor
dare la patria di Roed, Il giorno dell'inaugura
zione della mostra verrà organizzata sulla piaz
za di Anticoli la sagra del baccalà. 

«Cittadini comuni» 
sei film 
al Palaexpò 

M «Cittadini comuni» è il titolo di una rasse
gna cinematografica organizzata dal Movimen
to Federativo Democratico. La breve iniziativa 
parte oggi pomeriggio e si concluderà domani 
al Palazzo delle Esposizioni (via Nazionale). 
Sullo schermo della Sala Rossellini verranno 
proiettati sei film per «offrire-come scrive il Mo
vimento - un ulteriore spunto di riflessione sul 
tema della cittadinanza attiva o dei diritti dei cit
tadini, in un momento in cui in tutta Italia si 
svolgono o si stanno preparando le elezioni pri
marie dei rappresentanti dei cittadini per la tute
la dei diritti promosse dal Movimento federativo 
democratico». Oggi a partire dalle 17.30 verran
no proiettati: / miei vicini sono simpatia di Ta-
vemier, in cui si racconta la stona degli inquilini 
di un condominio che danno vita ad un comita
to dopo aver scoperto di essere stati frodati dal
l'amministrazione: Muro digommadi Marco Ri
si (inizio ore 19) e Riff Ralf di Loach (ore 
20.45). Domani, invece, sarà la volta di Un me
dico un uomo di Haines, la stona di un medico 
che malato entra in ospedale, questa volta co
me paziente, e subisce il trattamento riservato ai 
degenti; di Notte italiana di Mazzacurati e // ver
detto di Lumet. Queste ultime tre proiezioni ri
spetteranno gli orari di quelle di oggi. 


